GIORNALE POLITICO DEL FRIULI 


iva l Indipendenza Italiana! 


Udine 28 Marzo 4848. 





Vero il' passo ai die mila Crosi contrarono ‘nl Pa 
aflinmonto senza forzarli a deporre i loro facili, hon fatto 
il. proprio dover 

Jersera voi li‘ imputaste. d' aver commosso una viltà, di 
non aver rimosso un pericolo, d'aver perduto un bottino 
legittimato dalle esigonze dei tempi. Oggî vi ricrederote, 
0 lo spero, @ passerete în vere alla Jodò poichè l'altezza 
moralo y è imposta dalla presente allezza civile. 

1l Governo provvisorio di Treviso in un articolo ad 
zionale al frattato di resa, che leggerete più solto,. pattui 
Veramente che quo' duemila atranieri abbandonassero il Ve 
lieto colle proprie’ lor anni, c no diode notizia al Go 
del Fr 

Orio vi dimento: duveva 
quel patto npertamente? E quand anche 
poterlo violare secondo i principi rigorosi. della giustizia, 
svrebbo, violando ne della patria? 

No. Non dovea viol el patto. Lasciamo wa volta 
lé idee municipi lasciamo Je ‘argomenta= 
zioni dell'egoismo che infaecia stia quasî divina idea della no- 
zionalità risorgente son veri abusi della ragione; non diciamo: 
“Treviso ha pensato per. sè, Udine doven pensare per sè 
siremmo indegui di appartenere ad ema nazione che per la sua 
concordia diverrà forse fra poco la prima della terra. Quando 
Treviso ed Udine insorsero. non banno proclazmato il propo 
isolamento; lo straniero avrebbe invece il 

raniero im- 
annoda in 
la Libertà è 
del Vangelo: es 
to quel patto che 
Fresiso 0 T-duemilo stranieri strinsero pensando che son 
comune, il Friuli avrebbe 
contratto una macchia difficile a cancellare, è nell'opinione 
Madiane si corebbe visto r Jo. mente € chi 
nel cielo iinin e della 
ito la ginstizia forse del sillogismi 
illumina fe 50 1 grandi ed 1 popoli 
apre si di è 


comuni doveri di uno e 


di sopra dolla giustizia su. qualch 

al di noito di css } 

4uand' anche avesse creduto di poter violare quel patto 
ne dell 

slegra, E che im 


nostro Governo non rebbe meriti 


A mmello unehe che nou esista ruesta 


porta? Lo straniero la crede. Lo straniero avrebbe gridato al 
iradimento, cd vrebbe avuto ragione. Rotta da noi primi ta 
fede. dei palti; esso l'ayrebbe rotta dappertutto. Si sareb- 
bero forse salvate le città. poichè retrocede sparpagliato; 
ma } borghi, le canipagne, Ja ville? Tenetelo a mente: nel 
veneto e nol lombardo v°Hanno ancora più d'ottantamila so- 
dati, 0 vo n'tianno al-di fuori, è noi siamo nel mezzo, Adot- 
tato una volta il sistema dello sforzato. disurziamento. e con 
casso che l'esercito impertale non crella alla “nostra solid 
za, noî cì costiluiremmo veramente il centro della Euetta, 
noi In provocheremmo, © v'implicliorenmo el'altri italici 
che accorrerchbero generosî al soccorso di chi ayrebb con 
promesso In causa comune. Ed ora spingete lo ‘sguardo al 
di Ta delle alpi vigilonti: lo straniero ha 

ventimila soldati italiani, © nelle rappresaglie e in tuti 

diritti, esso è da gran te 


frllo enche po 
oh voi-lo sentito, quei due mila fucili non avrebbero valuto 
il sangue di un solo dei nostri fratelli valorosi; (ed To 

vi dissi che la libertà passa incolume suî fucili spianati 

Linscinteli, lasciateli tornare alle cose loro; siam .iroppo 
grandi oramai per cararcî dî guardare dall'alto questa d 
Îuzione che nasce nell' ombre... Credete che siano discosi di 
propria volontà? Ch'essì soli abbinno porduto T'amore del 
joro paeso, delle loro case or fatte deserto, delle Tora ilonne 
piangenti? Vile atto ® insultare ai ‘caduli, e Dio che. lì 
fia sperperati soffia loro alle spalle. 

Il vostro Governo ed il vostro Cotomello tan fatto dunque 
il proprio dovere. Non mi servo d'altra parola, poichè ogni 
fatto generoso è un dovere di chi governa. 

Non siate dunque solleciti al biasimo, com'io Yi sto 
giuro di esserlo all'andimento, ed all'ordine. Sappiate vele 
talvolta è più coraggio l'attendere che operare, più sapien- 
ga il dubitare che il decidere. Sappinte che non vhaono 
governi în piazza: ma soppîate del pari che noi messi a 
parto della pubblica cosa per dirigere la publ 
possiamo rispondere a molte vostre domande, 
riumo. purchè abbiate fede nella nostra parola omaì troppo 
franca perchè vi sembri sospetta. Nè crediut a novelle: 
spesso l'ignoranza, più.spesso ancora le sparge il nemico 
del nome Italiano. Credete invece al nostro Giornale. E noi 
che abbiamo quest'oggi difeso il vostro Governo contro di 
voi, domani all'uopo difenderemo voi stessi, poichè nor sia- 
mo hè suoî nè vostri, ma sinmo liberi, © fermì nei nostri con- 
vincimenti ed infiammati di coraggio Italiano. 

6. B. Casta 








28. Mestodì, 


Pubblico immediatamente le due lettere che mi mandino 
da Venezia i due ministri Castelli o T'omaseo. Nel prossimo 
numoro stamporò la risposta. Oggi rispondo loro coll’ anima. 


G, Bi Castatiani 


Mio caro Titta 


Ti mando la inclusa di un amico che tanto ti onora, 
© ti accompagno il nostro Tomasoni sicuro di darti con 
esso una grande assistenza, Mi manca il tempo per dirti 
una parola di più 

Venezia 27 Marzo 1848 
3 Casei 


Caro Castellani 


io avessi potuto scorda 
che indirizzasto al degno vostro suocero, > ria 
liuta in mo più viva che mai l' antica stima © l'affetto 
tîrazie di quanto meditate a pro del Friuli. a pro dell'L 
Troverete compagni: ché i nobili esempi maî non 
sono infecondi, Porsuadete a’ Friulani che i nostri senti 
nti sono di piena uguaglianza fraterna; che quel che 
è fatto © sì fa, sî fa tutto col cuore. Nel Triv 
sciminato questa stessa fiducia; perch la Miluela ri 
quò sola salvarcì. Ringraziate caldamente coloro 
han fatto 0 sono disposti a fare qualche sncrifizi 
‘carità, Amiamoci fortemente, e la beuedizione del Cielo è 
won noi. 
Venezia RT Marzo 1848 


Udine dal AT al 20 Marzo 


Benchè un sordo rumore ed un’ incerta spe 
sanza avessero di già preparati gli onimi nostri 
aid accogliere la nuova di una qualsiasi. politica 
dimostrazione del popolo Viennese, tuttavia i gravi 
falli che avvennero, e le concessioni strapi 
un potere dispotico che sì credeva invuln 
sparsero lo stupore negl’ intelletti più previdenti, 
e l’entusiasmo nei cuori più freddi. Di qui quel- 
l'immediato propagarsi della grande notizia in 
un'ora in cuî la città era sepolta nel sonno, quel 
suo illuminarsi men pronto che repentino, quei 
suoni festosi e quelle libere grida che occhegs 
rono per tutte le vie nella notte. del 47 Marso. 
Pure fra i tanti Vivo, coi quali la gente saluta 
sua nuoya libertà, non uno ricordò nè 
l'avera concessa în u 
Tanto è magnanimo ed 
tanto ei sapeva. che 
le fatte concessioni non potevano essere accettate, 
nè salutate che come fatti, i quali ci facilitavano 
la via allo conquista della nostra assoluta indi- 
pendenza. È compreso certamente da questa unica 
idea da questo unico generoso, sentimento della 
propria mazionalità, lo si vide nei di successivi 


ccorrere in folla al te upico dis 
satore del bene, ad umiliar le sue grazie, è 
ocare la celeste benedizione sulla bandiera del- 
ri cittadin 
Non matreremo qui le gioje e le feste, colle 
quali s’ ingugurarono questi primi giorni della 
nostra vita politica, e lascieremo quindi di de- 
scrivere le brillanti © ripetute luminarie; che ri- 
gli 
follati teatri, i suoni, le marcie e gl'i estosi, —- 
Tali manifestazioni ono nie un po 
polo che aspira alla su za, perchè sono 
I’ espressione o meglio ln promessa delle sue fu 
ture operosità, ma non sono per sè stesse. opero- 
Narreremo quindi piuttosto dell’en- 
ente fruttuoso, con cui tutti î cit 
tadini concorsero alla pronta formazione della 
Guardia Cittadino, questa invincibile tutela del- 
I° ordine nazionale indi- 
Poche ore bastarono per raccogliere 
nomi nell’ aperte iscrizioni. -— La 
nascente e la cresciuta giovinezza, lo matura e Ja 
declinante virilità, la robusta vecchiezza, il nobile, 
il magistrato, il borghese, l’ artiere, l'agricoltore, 
tutte l'età insomma, tutte le condizioni insieme 
confuse in un solo desiderio gareggiarono nello 
scriversi primi, nel pattugliare primi ed înde- 
fessi. — Senonchè il primissimo merito e quindi 
lu primissima lode spettano al nostro Municipio 
che prestò Ja mente concorde e l'ope 


schiararono a luce di sole | 


sità reali. - 
tusiasmo ve 


questo baluardo d 
pendenza 
più di 


indefessa 
al mantenimento dell’ ordine nell’agitazione delle 
pubbliche cose. -— Del che diremmo più a lungo, 
sc il pren grande. non fosse stato conseguito 
da lui nel pronto e lieto concorrimento di tutti 
all'appello della patria risorgente. 

Così passati i tre primi giorni, l’intelligente po- 
polo ritornava al d alle faccende dome 
stiche pur conservando vive Je sue gioje e le sue 
speranze, la Guardia Cittadina sempre più nume 
rosù ed ordinata, pattugliando vegliava alla comune 

Soldati Italimmi apertamente rifiutando 
l’imprecato sersigio sì raccoglievano spontanei 


sotto il nazionale vessillo, il Municipio riconqui- 


stava a mano a mano gli usurpati diritti del po- 
polo sorano, e tutti appareccì lazione st: 
vano ansiosi attendendo il destino del fratello po- 
polo Milanese, che primo a proclamart la sua în- 
dipendenza, primo versava il suo sangue! per essa 
i a santificare il suo. glorioso conquisto. 
ria eterna a que’ prodi! L'esempio non andrà 
perduto pei fortî Friulani. — Così trascorsero tre 
lunghi giorni non giù nel dubbio, ma nel dolore; 
finchè I’ annunzio del glorioso e grande trionfo 
dell’armi Lombarde, e l'altro quasi contemporaneo 
dellà vittoria meno sanguinosa ma lieta egual 
mente della vicina Venezia spianarono alla,serena 
confidenza ogni fronte corni 
ogni lagrima. Udi 





semipîo, e costretto l'usurpatore ad un trattato 
che lo annientava, proclamò apertamente, se non 
prima non ultima certo fra le città sorelle, ta sua 
dndipendenza nel 26 Marzo 4848. 


©. Fesmaro 


NOTIZIE POLITICHE 


L'ex Delegato, e Tex Generale d'Udine avendo adem- 
piute le condizioni stabilito nella Covenzione dello scorso 
23 hanno di già abbandonata questa città, e furono scor- 
tati al confine Ilirico. 

Il.cittadino Giulio Agricola è ritornato dalla sua 
missione colla risposta del Governo Provvisorio di 
Venezia, che la Repubblica non può concedere î 
richi fucili fino a tanto che nom sia compi 
l'inventario dell’armi esistenti nell’ Arsenale. 

Il Colonnello Conti 5’ impadroni a Codroipo nella mat- 
lina del 27 corr. di quattro carri contenenti vestiti ed altri 

a Verona. Questi oggetti vennero t0- 
sto spediti i 

I due mila Croati armati ch' erano di guarni- 
gione a Treviso e dei quali abbiamo fatta parola 
nel primo numero di questo Giornale si presenta 
sono jeri (27) sul ponte del Taglismento verso 
Codroipo. Avendo essi manifestate le intenzioni più 
pacifiche, il Colonnello dei nostri armati Alfonso 
“Conti li lasciò passar oltre ed avviarsi per Palma 

eutato 
ioni amichevoli di farsi cedere le loro 


al confine Illirico, dopo avere inutilmen 
con proposi î 
armi. 


ella ceduta fortezza di Osoppo, dietro il fattone inventario 
esistono tra molte altre arti, 1200 cartucce, 400 fonti 
di polvere fina. 667 da moschetto, e 27760 dicanmone 
Inoltre sì ritrovarono 1580 bombe da 8, e 886 da 12 e 
28 pezzi di cannone, ma nessun ficile. 


A Palma poî si rinvennero 326 centinaja' di fonti di 
polere da canone, e 900 fueili vecchi, parte dei quali 
Vennero già accomodati e posti in servizio — Non cono 
sciamo ancora il mumero dei cannoni. 

Tutte le comuni della provincia domandano armi © mu 
mizioni a questo Governo Provvisoria, che è nell'impossibilità 
assoluta simeno per ora di soddisfare a tutti. Per mostrare 
però came esso si presti anche in ciò a seconda delle suo 
forze diano l'elenco delle somministrazioni da esso fatte in 
polvere e fucili a vari Comuni © Capi-distretti del territori 

Distretto di Faedis 100 fenti di polvere da moschetto 

Comme dî Spilimbergo 100 carabine, 4400 cartuccie 

per carabine, 550 pietre focaje. un barile di polver 
è 5 cent. di piombo, 
Distretto d''Aviano 80 fusti di polva 
etto di Maniago 50 funti di polvere. 
tà dit Cividale 100 funti di- polvere e 24 fucili. 
Comune di 8. Giorgio © Porpetto 50 fonti di polvere: 
sono disponibili 20 fucili. 
une di Codroipo 30 fanti di polvere. 

Pervennto a notizia di questo Governo Provyi- 

sorio, che alcuni convogli di munizioni, di cavalli, 


e d'altri oggetti per usi di guerra, scortati da 





pochi e disarmati soldati devono dietro ordini da 
gran tempo ricevuti dal cessato Governo Austriaco 
presentansi nei primi del prossimo Aprile al con- 
fine Austriaco, il Governo Provvisorio ha tosto 
staccati ordini per le guardie nazionali dei comuni 
posti lungo le strade ‘di Pontebba, del Palfero, di 
Versa e di Cormons perchè invigilino al passaggîo di 
«questi convogli e se ne impadroniscano potendolo. 


Si aspettano a Treviso da Venezia otto pezzi di 
cannone di grosso calibro, e quattro di piccolo col 
necessario corredo e con un corpo d'Arliglieri, più 
800 fucili e 200 sciabole. La città ha già data 
la sua adesione alla Veneta Repubblica, è il suo 
Governo porta il nome di Comitato. 


I Dalmati non sapendo che l'Arsenale fosse già în mani 
del popolo, mandarono in regalo a Venezia due barcho 
cariche di quattro mila fucili per armare la Guardia Civica 
forte a quest'ora di più di 42 mila uomini. (‘da leltera ) 

Il Governo Provvisorio di Milano, ha potuto 
sequestrare circa 30 milioni di fiorini in tante 
zioni della strada ferrata, Lombardo-Veneta 8 
acquistate dal Governo Austriaco e rivolte in questi 
giorni a Milano per esigerne gl' interessi scaduti. 
(da lettera) 


L'exGenerale Comandante la guarnigione di Pa- 
dova fu trucidato dai proprj soldati. (da lettera) 


Il psese Ilirico al di quà dell’ Isonzo non ha fatto alcuna 
dimostrazione in favore della causa Italiana, che è puro 
la sun. Sembra ari che esso sîa attaccato fermamente al- 
d'Austria. 


corsero con ami e senz' armi 

î cittadini suî tetti, le strade bar- 

iati.— Mantova è libera —L'ar- 

scoraggiala. perduta, — Si tratta di mobilizzare Ja 

la guardin civica di Venezia. e mandarla in sussidio di 

Pedova e Treviso pel caso probabilissimo che le truppe sî 

ritirassero per quello, parti, essendo tutto'il Tirolo insorto 
cd in veni 

In base a lale notizia questo Governo ordinò: 

Sia subito avvisato il basso Friuli, Motta, Oderzo ed i 
contorni onde accorrano in difesa di Treviso: numero e cor- 
raggio, ciò basta. 

Nuova rivoluzione a Vi sì yuole la caduta della 
Casa d'Austria, Si minaccia il bombardamento, e la ‘Città 
non si scoraggia, anzì lo. provoca. — Un Melternich era 
nascosto în casa d'un Arciduca. O questa volta o maî più! 


Il Governo di Trieste con Dispaccio 23 Marzo 
lia recato ad universale notizia che la città di 
Milano fu punita ed adeguata al suolo!!! 


Il Capitaniato Circolare di Gorizia con Decreto 
Marzo ha ordinato che lc Comuni iu confine 
all'ex Regno Lombardo-Veneto debbano attivare 
una provvisoria guardia nazionale onde respingere 
ogni aggressione per parte dei malintenzionati 
della Provincia di Udine. 
Il Duca di Parma è prigioniero, © Modena e Toscana 
(1) si sono formate ia Repubblica. (de lettera) 








Il Re di Baviera ha abdicato in fuvore di suo 
figlio. 

Mancano i giornali di Fran L' Ossenva- 
tore Triestino” però dice che meno gl' imbarazzi 
finanziari, e qualche disarmonia di partito, le cose 
sembrano în generale quiete, 


Con Decreto del 24 corr. il Governo Proyyi- 

rorio ha nominato fino a nuove disposizioni «il 

cittadino Gio, Batt, Itossi a Comandante della 

Fortezza di Osoppo, e il cittadino Guglielmo Ri- 
i a Segretario del Governo stesso, 

Con Decreto poi del 26 corrente il Conimi 
attuale di Palma Demetiio Pagani venne trasferito 
în Paluzza, e a lui venne surrogato in via prov- 
visoria come Commissario straordinario 
gonze della Fortezza il cittudino 
continuando a disimpegnare pur 
d Ispettor. Forestale, 

Con ‘altro' Decreto del 26 corr. venne nom 
lò n Medico © Direttore dell’ Ospitale Milita 
cittidino Giandomenico Ciconi, ed a Chin 
dell’ Ospitale stesso ;il eittàdino Bartolomeo Ma 
nelli, 


anche 1° ufiî: 


li Municipio della Città di Udine ba ordinato 
quanto segue: 
“n Dovendo assicurarsi gli alimenti di prima no- 
stssità per ogni emergenza, il Municipio si rivol- 
ge ai Fornaj, e Venditori di Farina interessandoli 
vivamente a tenere în pronto una quantità di 


Farine di Frumento e Sorgoturco che possa sop- 
perire al bisogno anche straordinario. « 

ll Proclama 24 corr. N. 24 del Governo Proy- 
visorio quest oggi pubblicito, giustifica "la neces- 
sità di questa misura, ed il Municipio che conos 
l'indole generosa dei buoni Udinesi confida che 
la sua voce non sarà inesaudita. 


Siccome la seguente appendice che rettifica il 
trattato conchiuso fra la truppa Austriaca stanziata 
in Treviso e il Governo Provvisorio di que 
città venne apposta soltanto il giorno appresso 
conclusione della convenzione principale, e sicco- 
me.un tal fatto non ci pervenne a notizia’ che 
dopo aver pubblicato il primo numero del nostro 
giornale, nel quale si disse che i due mila Croati 
avviati per Codroipo al confine Il po armati 
in onta al trattato conchiuso, così c' affrettiamo a 
pubblicarla i tosto ‘per esteso, onde i fatti siano 
conosciuti ©; valutati a norma del vero. 


APPENDICE 
alla Convenzione conchiusa il 28 Marzo fra la 


truppa Austriaca di guarnigione ed il Goyerno 
Provvisorio della Città di Treviso. 


Dalla Civica Tipoyr. di Liberale Vendrame 

















Treviso BA Marzo 4348, 


Ritenuto che tanto il Governo Provvisorio della 
Città e Provincia di Treviso quento S, E, il Tenente 
Maresciallo, Co. Ludolf hanno inteso di segnare.la 
Convenzione di jeri precisamente, e negli stessi 
termini e coll otto le quali se- 
gui la Capitolazione in Venezio nel precedente 
giorno 22 corrente, e rieonoscinto d'altronde: che 
il disarmo contenuto nell'Art. 2. come è în per 
© corrispondenza coll’ Art. 3. dell 
Capitolazione Veneta così. con 
riale di ‘guerra ‘di ogni sorta resterà ‘în Venezia 
in quantochè non importa il disarmo personale 
della Troppa a in appendice ad opportu 
rettili lito ‘che le Truppe stanziate in quest 
Provincia ed in quella di Belluno ‘possano nell 
loro partenza portar seco ‘le personali loro Armi 
è Bagaglio, rilasciando a disposizione del Governo 
le sole munizioni, & tecnicamente il materiale di 
guerra; ferma la Convenzione di jeri in tutto il 
resto; Salva soltanto fsmputazione: di quanto aves- 
sero percepito le Truppe in Conegliano da quella 
Rappresentanza Comunale, G 
Firmati ec. 


stesse condizion 


fetta armoni 


UDINESI 
Fate onore al Parroco ed agli abitanti 
di Mortegliano 


guendo l'esempio della C 
tanti, di Mortegliano hanno, form Guardia 
Nazionale, innalzato il vessillo Ituliano în questo 
paese. Già si contano trecento armati divisi_in 
Granatieri e Fucilieri, che ogui di si esercitàno al 
maneggio dell’ 
Banda Musicale. 

Possa sì bell’ esempio essere imitato da tutti i 
Comuni del Friuli. 

Intanto, gridiamo evviva al brayo, Parroco ed 
ai bravi abitanti di Mortegliano. 


nostra gli Abi- 


nì, e fra poco vi avrà anche 


Un Cittadino dî Udine. 


Alcuni Ati fficiali del Governo Proveisorio 
sì pubblicheranno domani. 


Errori Correzioni 


del numero antecedente 
Nella penultima colonna Tinea 30. 
Il Governo Provvisorio di Ti ll Governo di Trieste 


NI Giornale si vende în Udine al prezzo di Cent. 10. 
e nei Capi Distretti al prezzo di Cent, 12. 


1 redattori 
Gionarisra Casvesasi 
Gueunre Fosinaro 








SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 
DEL GIORNALE POLITICO DEL PRIULI ANNESSO Al N. 9. 


IL GOVERNO PROVVISORIO DI MILANO 
Cittadini 


Milano 23 Marzo 4848 


Il Maresciallo Radetzki che avea giurato di ridurre 
in cenere la vostra città non ha potuto resistervî più a 
lungo. Voi senz? armi avete sconfitto un esercito che go- 
deva ona vecchia fama di abitudini guerteschè e di di- 
sciplîna militare. Il Governo Austriaco è sparito per sem- 
pre dalla magnifica nostra città. — Ma bisogna pensare 
energicamente a vincere del tutto a conquistare l''eman- 
cipazione della rimanente Italia, senza la quale non c' è 
indipendenza per voi — Vi vete trattato. con troppa 
gloria le armi per non desiderare vivamente di non de- 
porle sì presto. Conservate adunque Je barricate, correte 
volonterosì ad iscriversi nei ruoli dî truppe regolari che 
il-comitato di guerra aprirà immediatamente. Facciamola 
finta uno vlt con qualunque dominazione straniera in 
Tali: 

‘Abbratciate questa bandiera tricolore che pel valor 
vistro sventola pel paese, e giurate di non lasciarvela 
strappare mai più VIVA L'ITALIA. 

Sì avverte il pubblico che il Castello dev' essere 
copseznato egli incaricati del Governo Provvisorio nei 
inodi stabiliti, locchè è ad csoguirsi immediatamente . 


CASATI Presidente 
BORROMEO 
ULINI 


6 E] 
GAETANO ARIGELLI (STRIGELLI?) 
ALESSANDRO PORRO 

MARCO GREPPI 

ANTONIO BERETTA 

POMPEO LITTA 


__________— 





VIVA L'ITALIA! 
VIVA PIO IX! 


Padova li 26 Marzo 1838. 
Alla Guardia Nazionale 


La nostra Guardia nazionale, la più nobile i 
sione. di un popolo Libero che dopo loto di xcii risorge 
alla libertà, desta col dignitoso, esemplare contegno l’am- 
anirazione di tutti. 

Lo sicurezza, la quiete, gli averi furono in questi 
giorni da Voi soli protetti e difesi, o Militi generosi! 

Cittadi senza ritardo ad essa. 


IDDIO PROTEGGE L'ITALIA. 


Saggezza, ordine, tranquillità, fratellanza. 





Il Comitato provvisorio dipartimentalo 
MENEGHINI Presidente 

.LEONI 

GRADENIGO 

ZAMBELLI 


GOTTA 
CAVALLI 
GRITTI 


Il Vice Segretario 
O. Dott. MAGAROTTO. 


VIVA L'ITALIA 
CITTADINI E STUDENTI! 


Divenuti liberî, dobbiamo essere generosi. Dimenti 
le offese: la vendetta si addice solo ai deboli. Non 
$ innalzi aleina voce di odio 0 d'insulto che turbe- 
rebbe la nostra. gioja. 


Padova 26 Marzo 4848 
Il Comitato dipartimentale provvisorio 
ANDREA MENEGHINI. 


Gotta Carlo Prof. 

Gradenigo Gio. Patt. 

Zambelli Barnaba Vincenzo Prof 

tti Alessandro 

Cavalli Ferdinando 

Leoni Carlo 
Il Segretario 
A. MACOPPE 


VIVA L’ITALIA! 
Al VALOROSI STUDENTI 
Padova li 26 Marzo 1848. 


La Città; P Indipendenza, Ja Libertà devono. alla 
anima'uno dei primi © più forti impulsi. 

Voi siete tuttora © sempre desiosi di grandî atti, e. 
vi brilla il cuore magnanimo în ogni sentimento ed azione. 

Voî prestate il più fervido servigio alla Civica. 

Il Vostro' slancio sarà secondato. 

I vostri fratelli intanto vî ringraziano e si stringono 
a Yoi colla mano e col cuore. 


Il Comitato Provvisorio Dipartimentale 


MENEGHINI ANDREA PRESIDENTE 
Cavalli Ferdinando 

Zambelli Barnaba Vincenzo Profi. 
Cotta Carlo Prof: 

Gradenigo Sio. Batt. 

Leoni Carlo 

Gritti Alessandro 


IL Segretari 
A MACOPPE. 





A COMUNICAZIONE PABTICOLARE) è 


Trentini 


L'ora dell' indipendenza! Italica è suonata; La I 
hordia, e la Venezia, anno scosso ed infranto }' udiato gio» 
niero. La spennacchiata aquila austrinca_rivolge 
l'incerto volo a Verona» Snidiamola da. quest’ ultimo 
lo! SAI 


abitanti nelle yi 


ineorporandola 

te. 7 ‘erso V 
uliimo pun 

decidete: le orti. nostr 
usondo misericordia con chi depone le armi, cacciate i 
fupgenti oltre il Brenner, naturale confine della 
a là Grav Madre Italia. Viva Ja Re- 


penisola italiana i I 
Repubblica italiana! Viva Viva. 


liginet Visa hi 


Diamo un' estratto del racconto che la Gazzetta 
di Vienna fa Wella rivoluzione accaduta a Berlino 
vel 48. Marzo, della quale abbiamo, già fatto, cenno 
nel nostro primo numero, 

Ja nessuna delle Rivoluzioni di \Francia e di 
Polonia ebbe luogo un sì orribile ‘combattimento 
come quello accaduto in Berlino, e. qualunque 
degli avvenimenti attuali nelle Città Germaniche 
è un yero; giuoco, al. paragone: = 1: Cittadini si 

no battuti con quasi tutta la truppa concentrata 
a Berlino. -— In #4 oté ‘che'duròil combattimen= 
to si spararono più di cento mila palle, ma solo 
alcune migliaja colpironp 16 persone; 1 coraggio 
dei Berlinesi fu tale e, di così dunga durata, che que 
sto fatto d'armi si può avbnon:diritto. chiamare 
una formale battaglia. | « 

JI primo attacco, perchè imprevedito e contro 
cittadini) inetm icì vittorioso: ai ani i 
mille Barricale innalzato in tutti i punti princi- 
cipali della città (resero Imillà (la forza della Ca- 
valleria, 

Ogni casa Bid tind foMezzi ‘ed ‘ogia 

bastione. Questo, strépitoso avvenimento mostrò 
al mondo, che l'esercito il più forte 
quando.ili voglia non. può vincere! unu città, 

ì suoi abitanti vogliono a ‘costo di sangue»la Vite 
toria. 

Tl'Re, vedendo resa millà ‘a ‘forza! delle su 
truppe, invitò i cittadini, a demolire. le ‘barricate 
compromessa idi. far ritirare 
42 volte egli arringò i ‘città 
rimasero 


flidando 
tuttavia alle loro barricate. — Final- 
mente il Re s'indusse ad allontanare Ja sua trap- 
pa, onde;evitare mna;orribile/carnificina che non 
lo avrebbe salvato. ”, 
Dopo ciò le barricate si disfectro! colla‘ medesima 
celerità con cui si costruirono, Le proprietà pri- 
vate sono gelosamente rispettate. Alcuni traditori 
però sono stati giudicati dalla giustizia ‘popolare, 





Nol: tao delle vcasé) demiolitoa ed; agguagliato al 
suolo sla scritto: Così st puniscono 7 traditori. 
Esempi di coraggio personale hanno avuto luo- 
‘gojvG tali] elle nppure!)a rivoluzione di Parigi nè 
offri è Fanciulli di 8 anni spararono i loro 
ioppie-fancinile e donne layorarono per costr 
re le barricate, -— Sono rimasti morti più soldati 
che cittadini; ‘il numero però n'è'ancora fnicerto, 
A quest'ora si contano 800 vittime fra i militari, 
e 500 fr cittadini. 
Il disordine e 1° 
Sì vuole che! il Re 


larme durano tuttavia. — 
ancora a Berlino. 


Da lettera. di Bologna 20 Marzo 


Sî dice chio ‘dietro Ja riotizia dei. primi ovvenit 
i Vicona e di Venezia gli ufficiali della. guardia 
i Ferrara! abbiano dato un pranzo agli ufficio 
i guarigione, è che questi; abbiano fomalzata nel 
tezza In bandiera italiana. — La, rivoluzione di, Modena 
strappò al duca la promessa della costituzione, ma È cit- 
taidini, vogliono unirsi allo Stato Pontifici, Da Bologna 
partirono due mila omini, fra {roppa Svizzera, guardia 

“, volontari (300 studenti)” Pontificit, Modenesi, 
Parmenzi, Lombardi ‘è Veneti alla volta di, Castellranro 
(Solfine Modenese ), con intenzione dî passare a, Modena 
© slingersi anche più în là ia soccorso. dei fratelli. 
rete portava la bandiera. Il duca di Modena. è fuggito 
scortato dagli usseri atitriàci per Mantova, Notizie. po- 
stetiori portano. che 900 uomipî deî volontari Bolognesi 
sono catrati nel, Modenese — Anche a Parma venne pro- 
glimato no Goverio, Provvisorio Pontificio — In tutta la 
Romagna grandi feste per la Costituzione, ma si deside= 
rano generalmente alcutie. modificazioni — In Napoli st 
dida” del 





